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Intervento di Emma Cavallaro, vice presidente ConVol

“Le linee strategiche del sistema di sostegno, promozione e sviluppo del volontariato  
italiano: le ragioni, gli obiettivi, le relazioni, l’innovazione”.

Il  tema  di  questa  Conferenza  nazionale  di  CSV  Net   è  senza  dubbio  estremamente 
significativo ed attuale. Ci chiede di riflettere, di confrontarci, di mettere in relazione 
conoscenze  ed  interventi,  di  discernere  per  garantire  la  possibilità  di  continuare  ad 
“esserci” con tutti coloro che ne hanno più bisogno, e sono tanti.  Le statistiche ci dicono 
che la  popolazione  italiana  a  rischio di  povertà  è in  crescita.  L’ultimo rapporto  sulla 
povertà elaborato dalla Caritas in collaborazione con la Fondazione Zancan ci dice che 
l’emergenza sociale riguarda 15 milioni di persone che sono ad alto rischio e che il 13% 
degli italiani vive con meno di 500/600 euro al mese.  

Sappiamo  come   tutto  questo  mette  in  questione  scelte  politiche,  economico-sociali, 
sistema di  valori  e stili  di  vita.  La drammaticità  della  situazione occupazionale  rende 
ancora più difficile la situazione.

La condivisione se è autentica ci obbliga ad impegnarci nel lavoro di rimozione delle cause 
dell’emarginazione. A partire da queste considerazioni prende sempre maggiore urgenza il 
riportare, sia al  centro del  dibattito pubblico che del  confronto politico,  la questione 
sociale riaffermando la piena consapevolezza e coscienza del valore vitale delle logiche e 
dei valori del volontariato. Il nostro è un circuito di reciprocità regolato dalla logica del 
dono, una  relazione ed uno scambio non governati dalla utilità immediata, un legame che 
dura nel tempo e non conosce usura. A me sembra che oggi ci sia anche tra noi una forte 
sottovalutazione del nostro ruolo. E ben venga la convocazione del prossimo dicembre  se 
ci aiuterà  a ritrovare anche questa necessaria consapevolezza.

Ritrovare  la  coscienza  del  nostro  ruolo  strategico  e  della  nostra  autorevolezza  è  la 
condizione  perché a partire anche da questo si riqualifichi e si salvi la nostra democrazia 
e si ridia il rispetto dovuto a tutti coloro che vivono nel nostro Paese, qualunque sia la 
loro  origine, lingua e cultura. Dobbiamo tutti ritrovare la capacità  di non pensarli  e 
chiamarli “diversi” ma con il loro nome perché dare un nome significa dare esistenza e 
dignità.
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La Convol  ha preso in  attenta considerazione il  Documento che è alla  base di  questa 
Conferenza Nazionale e lo  ha fatto seguendo tre linee.  La prima quella  delle  proprie 
finalità statutarie che sono alla base della sua costituzione a livello nazionale nel 1991, e 
che  vogliono,  tra  l’altro,  “promuovere  e  seguire  la  legislazione  sociale  del  Paese, 
stimolarne  l’elaborazione  e  vigilare  alla  sua  applicazione,  al  fine  di  ottenere 
orientamenti,  scelte,  misure,  interventi  che  riconoscano  le  attese  delle  persone  in 
difficoltà .... e la fruizione da parte loro della pienezza dei diritti costituzionali;  favorire 
lo sviluppo di relazioni organiche e continuative, la collaborazione e l’intesa fra le libere 
iniziative della società civile e le pubbliche istituzioni.... in vista di favorire la crescita 
della società nella solidarietà;  confrontare attraverso uno scambio di informazioni, le 
analisi socio-politiche, le acquisizioni culturali, le sperimentazioni condotte, le difficoltà 
incontrate e tutto ciò per individuare e far emergere al di là dello specifico di ognuno, le 
priorità sociali e le conseguenti azioni unitarie da coordinare con una strategia comune, 
con  una  programmazione  di  insieme,  capace  di  affrontare  quei  punti  nodali,  quegli 
ostacoli reali che condizionano la dignità e la qualità della vita di milioni di persone  e 
delle loro famiglie.”

La Convol  è  sorta  anche per  costituire  una  “forza  di  pressione”  culturale  e  di  prassi 
quotidiana  intesa   ad  informare  ed  orientare  l’opinione  pubblica   sui  problemi  che 
riguardano la lotta alla povertà e al disagio esistenziale, coinvolgendo in questa opera di 
mobilitazione etica i  mezzi di comunicazione, le agenzie educative, le realtà civili  ed 
ecclesiali e ciò per promuovere e sostenere la cultura del volontariato nelle sue specifiche 
espressioni di solidarietà,  gratuità e  cittadinanza responsabile.

La seconda linea su cui si è mossa la nostra riflessione è quella delle Proposte di modifica 
alla legge quadro sul  volontariato (N. 266/91) che furono studiate insieme ed insieme 
presentate al Parlamento dalla stessa Convol, dalla Consulta Nazionale del Volontariato, 
dal Tavolo tecnico-legislativo del Forum permanente del Terzo Settore e da CSV Net. Lo 
studio riguardò tutta la legge, in questo caso noi abbiamo tenuto particolarmente in conto 
quanto si riferisce  all’ art. 15, anche se non riteniamo utile in questo momento parlare di 
modifiche  legislative.

La terza linea è quella, a nostro avviso, urgente, di uno sviluppo e di un sostegno delle 
reti  di  volontariato,  oggi  sempre  più  necessarie  perché   tutti  sappiamo  che  la 
frammentazione non costruisce e  gli  interventi  che ci  sono richiesti  sono sempre più 
complessi  e chiedono azioni concordate e multidisciplinari.  E le reti devono crescere sul 
territorio  a  livello   locale  anche perché questa  è  certamente  una strada per  essere 
percepiti e considerati  un soggetto “politico” importante e significativo. 

Occorre  uno studio ed una riflessione su ruoli e regole e una seria formazione e pedagogia 
mirata che ci aiutino ad uscire  dalla autoreferenzialità e a superare le difficoltà esistenti.
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Il  lavoro  fatto  insieme  soprattutto  in  questi  ultimi  anni  da  CSV  Net,  Consulta  del 
Volontariato,  Forum del  Terzo Settore e Convol a noi  sembra sia  stato positivo e per 
quanto ci  concerne riteniamo abbia dato buoni frutti.  In questa stessa linea pensiamo 
possa  essere  utile  un  tavolo  comune,  naturalmente  aperto  agli  altri  interlocutori:  le 
Fondazioni bancarie, le istituzioni e Coge, un tavolo comune che partendo dal Documento 
qui presentato possa di comune accordo definire proposte e richieste per trasformare, 
come ha detto prima Marco Granelli l’art. 15 da obbligo a scelte condivise.

Per quanto ci concerne alla base della nostra riflessione restano i nostri principi ispiratori, 
la Costituzione repubblicana, il nostro Statuto, la Carta dei valori del Volontariato e la 
Carta della rappresentanza che è anche frutto del lavoro comune.

La nostra speranza è che il lavoro  continui nella consapevolezza che quello che ci unisce 
è molto e che sono tanti quelli che contano sul nostro essere e costruire insieme.

La Convol vuole dire un grande grazie  a CSV Net che ancora una volta ha sollevato un 
problema importante  e che va ben al di là di quello che potrebbe apparire ad alcuni un 
loro problema, perché tutti ci coinvolge e tutti ci interessa. 

Ho  riletto  proprio  in  questi  giorni  una  citazione  di  Luciano  Tavazza  che  mi  sembra 
estremamente  significativa  “il  volontariato  è  figlio  del  ’68  e  del  Concilio  Ecumenico 
Vaticano II”. Luciano è stato senza dubbio un  grande artefice del mondo dl volontariato e 
mi verrebbe da  definirlo anche un grande cantore del volontariato.  Tutti sappiamo  che il 
volontariato è di fatto iniziato molto prima, la stessa associazione di cui faccio parte ha 
più di 100 anni di vita e di servizio ma è vero che il ’68 ha dato una visione politica del 
volontariato. 

Il ’68 sappiamo tutti cosa è stato e al di là delle diverse visioni che se ne possono avere è 
certo per tutti, che ha rimesso in discussione tante apparenti certezze, ha chiamato tutti: 
i  giovani  ma  soprattutto  gli  adulti  a  confrontarsi   con  istanze  nuove  e  forse  anche 
scomode, ha dato origine ad una significativa controcultura, il Vaticano II per i credenti è 
stato una risposta a tante attese, ci ha ridonato una Chiesa partecipe delle gioie e delle 
speranze  del  genere  umano,  aperta  a  tutte  le  istanze  umane  e  alle  altre  religioni, 
preoccupata della libertà e dei diritti  umani, radicata sulla Parola di Dio e attenta al 
valore e alla inviolabilità delle singole coscienze.

Se questi sono i  progenitori credo che si  possa dire che il  volontariato forse non avrà 
sempre vita facile e tranquilla, ma avrà vita, e soprattutto sarà sempre una grande forza 
di coscienza  politica e di profezia.
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